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rai, ohe vi sono addet t i , ha dirit to di in-
vocare il beneficio concesso a t a n t i meno 
bisognosi. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Q u a n t o a l l ' in te rpre taz ione io debbo dire 
non essere dubbio che t r a t t andos i di fun-
zionari dello S ta to , f r a questi, secondo la 
nomencla tura nostra , non sono compresi 
gli operai delle fabbriche dipendenti dallo 
S ta to . Se poi per questi operai, per ragioni 
di equità , occorrerà provvedere, lo si fa rà 
Con separate misure. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Carboni in-
siste nel suo emendamento ? 

CARBONI . L'onorevole ministro non mi 
ha de t to se lo accet ta . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Il Governo non può accet tare l 'emenda-
m e n t o dell 'onorevole Carboni, perchè o si 
t r a t t a di funzionar i di ruolo e allora sono 
compresi nella- legge, o si t r a t t a di straor-
dinari e sono pagat i diversamente con in-
dennità . 

CARBONI . Ri t i ro il mio emendamento. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' emendamento dell 'onorevole De 

Amicis : 
« Sopprimere le parole: fo rmate in ap-

plicazione dell 'articolo, e sostituire : di cui 
all 'articolo ». 

D E AMICIS. Lo rit iro. 
C A P P E L L I , relatore. Chiedo di par lare 
P ¿ E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A P P E L L I , relatore. Sarebbe bene che 

restasse come in terpre taz ione che le pa-
role « gli elenchi fo rmat i in applicazione » 
significano « che sono s ta t i format i e che 
saranno fo rmat i ». 

C A M E R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà , 
CAMERINI . Nell 'articolo 7, dalla Com-

missione è stato agg iun to :« Le indenni tà 
stabil i te in questo e nel precedente art i-
colo saranno corrisposte anche agli inse-
gnant i delle scuole medie che prestano o 
saranno ch iamat i a prestare servizio, ecc.». 

Questa mat t ina stessa ho r icevuto una 
le t te ra dagli insegnanti della Regia scuola 
industr iale di Aquila, della quale sono pre-
sidente del Consiglio di amministrazione, 
con cui essi insistono per la estensione 
alla loro classe delle indenni tà concesse agli 
altri impiegati dello Stato, poiché si t ro-
vano in una posizione curiosa : non sono 
cioè compresi nel novero degli insegnanti 
elementari , nè in quello delle scuole medie. ! 

\ I n t a n t o è s ta to loro accordato soltanto 
un sussidio in ragione del dieci per cento 
dello st ipendio; una cosa irr isoria! 

Chiedo perciò che questi insegnanti sieno 
compresi f ra quelli di cui all 'articolo 7 
emendato dalla Commissione; oppure che 
si provveda in via generale anche per essi 
come impiegati dello Stato, essendo inse-
gnan t i d' una scuola Regia. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori «pub-

blici. I l Govèrno non crede di dover esten-
dere il provvedimento di quest 'art icolo ad 
al t re categorie di funzionari . Se risulterà 
insufficiente il provvedimento ado t t a to dal 
ministro d 'agricol tura per gli insegnanti 
della scuola industriale, si vedrà se al tre 
misure amminis t ra t ive possano essere adot-
t a t e dal Ministero competente. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 7. 

(È approvato). 

Art. 8. 
« All 'articolo . unico del Regio decreto 

14 febbraio 1915; n. 117 (-allegato 8), è so-
st i tui to il seguente : 

« Ai comuni compresi negli elenchi for-
mat i in applicazione dell 'articolo 1 del 
Regio decreto 5 febbraio 1915, n. 62, sono 
estese le disposizioni degli articoli 6 e 7 del 
Regio decreto 21 gennaio 1915, n. 27, con le 
modificazioni contenute nell 'articolo 3 della 
presente legge ». 

A quest 'art icolo, l 'onorevole De Amicis 
h a presentato il seguente emendamento : 

« Sopprimere le parole: format i , e sosti-
tuire: di cui all 'articolo, ecc. ». 

DE AMICIS. Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 

di par lare , met to a par t i to l 'articolo 8. 
(È approvato). 

Art . 9. 

« La Cassa depositi e presti t i è autorizzata 
ad ant ic ipare le somme corrispondenti alle 
sovrimposte, delle quali r imane sospesa la 
riscossione per effetto della presente legge, 
pu rché ne venga ga ran t i t a la resti tuzione 
col rilascio delle re la t ive delegazioni. 

« Gli interessi dovut i alla Cassa depositi e 
prest i t i sulle de t t e anticipazioni faranno 
carico sul bilancio del Ministero del tesoro, 
nel quale sarà inscrit to apposito capitolo 
nella spesa s t raordinar ia . 


